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SCHEDA INFORMATIVA ESUMAZIONI 
 

La presente guida informativa è rivolta a tutti coloro che hanno interesse a 

prendersi cura dei resti dei propri cari al termine del periodo di inumazione. 

Esumazione ordinaria: è l’operazione cimiteriale che consente di recuperare i resti 

mortali di un defunto sepolto in terra dopo un periodo di tempo non inferiore a 

dieci anni. I tempi e le modalità per queste operazioni sono disciplinate dalla legge 

(Regolamento di Polizia Mortuaria, Decreto del Presidente della Repubblica 10 

settembre 1990, n. 285, capo XVII) e pertanto è generalmente disposta su impulso 

d’ufficio. Può tuttavia essere avviata anche su richiesta dei familiari. 

Si parla invece di esumazione straordinaria nel caso in cui siano trascorsi meno 

di dieci anni. Viene effettuata per ordine dell’Autorità Giudiziaria o su richiesta dei 

familiari. 

Finalità: l’esumazione ha come finalità la raccolta delle spoglie mortali in una 

cassettina ossario, per permettere alla famiglia di scegliere, tra le soluzioni offerte 

dal cimitero, la successiva destinazione del proprio caro. 

Modalità di avviso: i Servizi Cimiteriali del Comune danno notifica agli 

interessati mediante la collocazione di appositi avvisi nei campi interessati 

dall’esumazione con congruo anticipo, tramite la pubblicazione sull’Albo 

Pretorio on line, sul sito istituzionale e, quando possibile, direttamente agli 

interessati, se si è in possesso del relativo recapito (per ulteriori dettagli, si 

veda quanto disposto dall’art. 56 del Regolamento Comunale dei servizi 

funerari, cimiteriali e di polizia mortuaria).  

Si precisa che le norme nazionali e il Regolamento comunale, non prevedono 

alcun obbligo specifico di comunicazione ad personam, poiché alla scadenza 

del periodo di inumazione, l'Amministrazione, rientrando nella disponibilità 

dell’area, ha la facoltà di effettuare l'esumazione, ed è il familiare del defunto 

che ha l'onere di informarsi sulla possibilità di destinazione e sui tempi 

http://www.cimiteritorino.it/dopo-la-sepoltura/alla-scadenza-della-sepoltura/#secondasepoltura
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dell'operazione cimiteriale (si veda sentenza n.470/2018 del TAR Piemonte del  

23/4/2018). 

Primo contatto: i familiari, avuta notizia che il nominativo di un loro parente 

è inserito negli elenchi dei defunti da esumare, devono contattare i Servizi 

Cimiteriali del Comune, al fine di:  

- Comunicare la volontà di assistere alle operazioni;  

- Indicare, se possibile, la destinazione finale della salma, sulla base delle 

diverse opzioni; 

- Compilare la modulistica per la pratica amministrativa.  

I Servizi Cimiteriali istruiscono la pratica e predispongono gli avvisi di 

pagamento per la regolarizzazione, a carico delle famiglie, dei costi relativi 

all’operazione amministrativa, lasciando in sospeso le sole attività che 

saranno completate dopo la scelta della destinazione finale.  

Calendario: i Servizi Cimiteriali pianificano le operazioni sulla base alla 

posizione delle sepolture e in relazione alla programmazione delle inumazioni 

per gli anni futuri, e ne danno comunicazione successivamente all’incontro 

con le famiglie/ con gli interessati.  

Come avvengono le operazioni: il giorno dell’esumazione, la famiglia si 

presenta al cimitero presso la sepoltura del defunto. Il campo interessato dalle 

operazioni di esumazione è, nei giorni precedenti, circoscritto e perimetrato 

allo scopo di creare un cantiere sicuro, inaccessibile ad estranei.  

Gli operatori necrofori procedono all’esumazione e alla raccolta dei resti del 

defunto. I familiari possono assistere alle operazioni (sulla base delle 

indicazioni fornite dal necroforo, al fine di garantire la maggiore sicurezza ) o, 

a propria discrezione, tenersi al dì là delle reti di protezione dell’area. 

Terminate le operazioni, gli operatori necrofori comunicano agli interessati le 

condizioni della salma - se mineralizzata o non completamente mineralizzata 

- e richiedono la firma del verbale di esumazione.  

Scelta della destinazione: le possibilità di scelta sulla destinazione dei resti 

dei defunti esumati dipende dallo stato in cui vengono rinvenuti  (rif. art. 55 

del Regolamento Comunale).  
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Salma mineralizzata: nel caso in cui la salma sia mineralizzata, i resti ossei 

sono raccolti in una cassettina di zinco, la cui fornitura è a carico della 

famiglia. Le destinazioni possibili sono:  

a) Tumulazione congiunta in loculo o in celletta ossario in 

concessione, insieme alla salma di altro familiare (loculo occupato). Nel 

caso in cui i familiari abbiano già un loculo o una celletta ossario in 

concessione di un defunto in rapporto di parentela (intendendo il 

coniuge o la persona unita civilmente, o parenti di primo grado in linea 

retta o di secondo grado in linea collaterale, ai sensi dell’art. 50, comma 

1 del Regolamento Comunale) con il defunto che viene esumato, è 

possibile richiedere la tumulazione congiunta della cassetta resti, nei 

limiti della capienza. La tumulazione congiunta modifica la data di 

scadenza del contratto originario in quanto determina la novazione della 

concessione in essere, ai sensi dell’art. 50, comma 4 del Regolamento 

Comunale.  

b) Tumulazione in tomba privata/tomba di famiglia. È possibile, previo 

assenso del titolare della concessione;  

c) Conferimento in ossario comune. I familiari possono decidere se 

assistere o meno al riversamento. I resti conferiti nell’ossario comune 

sono conservati in modo indistinto; 

d) Trasferimento a cimitero di altro comune, previa autorizzazione al 

trasporto, che può essere effettuato anche dalla famiglia stessa, dopo 

aver avviato il necessario procedimento con il Comune ricevente.  

e) Cremazione. Per quest’opzione è necessario che la famiglia prenda 

contatti con un’Agenzia di Onoranze Funebri a propria scelta per 

l’organizzazione del trasporto al Tempio Crematorio.  

Salma non completamente mineralizzata: nel caso in cui la salma non sia 

completamente mineralizzata (risultando ancora indecomposta), occorre 

scegliere se: 

- richiedere una nuova inumazione in terra per altri due anni. In questo caso 

si effettuerà l’inumazione nel campo inconsunti, un’area dedicata del cimitero 

destinata alla risepoltura degli esiti inconsunti da esumazione. Nell’ambito di 
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questa procedura, è consentito addizionare ai resti mortali e nell’immediato 

contorno del contenitore, particolari sostanze biodegradanti, in grado di 

favorire i processi di mineralizzazione; 

- procedere alla cremazione della salma. 

Nel caso in cui la famiglia desideri procedere alla cremazione, è necessario 

che prenda contatti con un’Agenzia di Onoranze Funebri a propria scelta per 

il trasporto del feretro al Tempio Crematorio.  

A seguito della cremazione, si può scegliere tra varie destinazioni possibili 

dell’urna cineraria:  

a) Tumulazione congiunta in loculo o celletta in concessione. Nel caso 

in cui i familiari abbiano già un loculo o una celletta in concessione di 

un defunto in rapporto di parentela (intendendo il coniuge o la persona 

unita civilmente, o parenti di primo grado in linea retta o di secondo 

grado in linea collaterale, ai sensi dell’art. 50, comma 1 del Regolamento 

Comunale) con il defunto che viene esumato, è possibile richiedere la 

tumulazione congiunta dell’urna cineraria nel loculo o nella celletta 

ossario, nei limiti della capienza. La tumulazione congiunta modifica la 

data di scadenza del contratto originario in quanto determina la 

novazione della concessione in essere, ai sensi dell’art. 50, comma 4 del 

Regolamento Comunale.  

b) Tumulazione in tomba privata/tomba di famiglia. È possibile, previo 

assenso del titolare della concessione;  

c) Conferimento in cinerario comune. I familiari possono decidere se 

assistere o meno al riversamento. Le ceneri conferite nel cinerario 

comune sono conservate in modo indistinto;  

d) Trasferimento dell’urna cineraria a cimitero di altro comune, previa 

autorizzazione al trasporto, che può essere effettuato anche dalla 

famiglia stessa, dopo aver avviato il necessario procedimento con il 

Comune ricevente. 

N.B.: Come disposto dalla Legge Regionale 31 ottobre 2007, n. 20 “Disciplina 

delle attività e dei servizi necroscopici funebri e cimiteriali, a seguito di 
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esumazione non è consentita la dispersione in natura delle ceneri o 

l’affidamento familiare dell’urna cineraria.  

Costi: i costi delle operazioni sopracitate, indipendentemente dallo stato della 

salma agli esiti dell’esumazione, sono a carico dei familiari. 

 

Casi particolari: nel caso in cui vi sia dichiarato disinteresse da parte dei 

famigliari alla destinazione dei resti mortali o ceneri derivanti dalle operazioni di 

esumazione, i resti indecomposti verranno inumati per 2 anni, i resti decomposti 

verranno collocati nell'ossario comune e le ceneri collocate nel cinerario comune, 

come disposto dall’art. 60 del predetto Regolamento. 

La dichiarazione di disinteresse comporta comunque il pagamento dei costi di 

estumulazione, mentre i costi per la destinazione dei resti sono a carico 

dell'Amministrazione Comunale.  
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